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La potenza dell'ordigno è stata valutata in 20-25 candelotti di dinamite 

New York: la bomba era nascosta 
in un armadietto per i bagagli 
! In un primo momento si era creduto che fosse esplosa u na valigia scaricata da un aereo - Praticamente deva-
: stata l'aerostazione • Gli inquirenti: è un lavoro « da professionisti » - Molti dei 75 feriti versano in gravi condizioni 

NEW YORK, 30 
i/America è sotto lo shock 

della terrificante strage allo 
aeroporto Fiorello La Guar-
ala di New York, nella qua
le 11 persone hanno perso la 

i vita ed altre 75 sono rimaste 
! ferite, molte delle quali In 
' modo grave. La folla che si 
i assiepava nell'edificio dove si 
< trova 11 terminal del voli na
zionali, e più precisamente 

. nel settore riservato al ritiro 
bagagli della TWA (Trans 
World Airlines), è stata let
teralmente falciata dalla 
esplosione di un potentissimo 
ordigno (gli inquirenti parla-

•no dell'equivalente di 20-25 
candelotti di dinamite), che 
ha sventrato 11 tetto del loca
le, devastato ogni cosa all'In
terno e ridotto In frantumi 
le grandi vetrate, proiettando 
all'Intorno una micidiale piog
gia di schegge e spezzoni di 
vetro. Erano le 18.33 (0,33 
ora Italiana), una delle or» 
di maggior traffico. 

• Lo spettacolo presentato
li al soccorritori era apoca
littico: corpi inanimati, bran
delli di carne, arti, sangue, 
detriti, pezzi di vetro si tro
vavano per ogni dove; su tut
ti» echeggiavano le urla del 
lerltl e degli scampati, in 
gran parte letteralmente in 
stato di choc, e le sirene 

j di decine e decine di autoam-
I bulanze. 
' Lo aeroporto, immediata-
«mente chiuso al tralfico, e 

rimasto paralizzato per oltre 
,24 ore; ma in realta e stata 

tutta la rete aerea interna 
\ americana a entrare In crisi. 
; Come spesso succede in uue-
• iti casi, la polizia è stata 
« letteralmente bombardata ai 
r telefonate anonime cne mi
nacciavano altri attentati; per 

i evidenti ragioni precauziona
li 11 è cosi scattato 11 disposi-
rtlvo di allarme negli aero-
t «cali di Washington. Los An-
•' galea, St. Louis, Cleveland, 
(Detroit. Denver. Chicago, In
dianapolis . New Haven e FI-
* tadelfla. mentre un aereo del-
i la TWA In volo tra New York 
i • Parigi è stato dirottato sul-
U'aeroporto di Boston per es-
i aere perquisito. Tutti questi 
f controlli, comunque, hanno 
•i avuto esito negativo. 
•'•• Nelle prime ore dopo la tra-
• fica esplosione si era detto 
i ene un secondo ordigno Ine-
1 eploso era stato trovato sa 
i una auto parcheggiata dlnan-
; si all'aeroporto La Guardia e 
( che prima dello scoppio la 

TWA aveva ricevuto una te-
• lefonata minatoria: entrambe 

le circostanze, tuttavia, sono 
1 state smentite. Smentita è 

pure la prima Ipotesi formu
lata dalla polizia, e cioè che 
la bomba fosse nascosta in 
una valigia che era stata ap-

- pena scaricata da un aereo 
\ della TWA e che sarebbe 
l esplosa mentre ancora si tro-
t vava sul nastro trasportatore. 

Analizzando la traiettoria del
lo spostamento d'aria e gli 
effetti dello scoppio, gli 
esperti sono giunti alla con
clusione che la bomba era 
collocata In uno degli arma-

[ dlettl portabagagl, che sono 
f u disposizione del viaggiatori 
[ In transito e che possono es-
t sere azionati semplicemente 

introducendovi una monetina, 
cioè da chiunque. Quello che 
è Indubbio è che gli atten
tatori hanno voluto colpire In 
modo da provocare 11 massi-

\ mo possibile di morti e di te
nti . Un ufficiale del vigili 
del fuoco e lo stesso sindaco 
di New York Abraham Bea
rne hanno dichiarato c^e 
«non si è trattato dell'oprti 
di un dilettante, ma di un 
professionista nell'uso degli 
esplosivi ». 

SI torna cosi all'angoscioso 
duplice interrogativo: chi e 
perche ha voluto questa or
renda strage? A questo ri
guardo le autorità brancolano 

;per ora nel buio più fitto. 
'Ogni ipotesi è possibile, ma 
nessuna finora è apparsa cre
dibile. Si e parlato di terrori
sti arabi, di irredentisti por
toricani, addirittura di ele
menti mafiosi. Una telefona
ta anonima stamani ha attri
buito la strage ad una sedi
cente «unità d'urto del-
l'OLP» palestinese; ma l'os
servatore dell'OLP all'ONU, 
Zuhdl Terzi, ha recisamente 
smentito, affermando che 
«nessun palestinese commet
terebbe un atto criminale del 
Venere ». Più tardi, una ulte
riore duplice smentita è ve-

ferrata da Beirut: un portavoce 
•> dell'OLP ha « negato In ma

niera assoluta » ogni rapporto 
con l'attentato, aggiungendo 
che l'OLP « riafferma ancora 
lina volta di condannare que
ste azioni » e accusando chi 
Chiama in causa l'OLP di 

- «voler nuocere alla causa pa-
p-Jestlnese»; ed anche Bassam 
f Abu Sharlf, portavoce del 

Pronte Popolare per la Li
berazione della Palestina di 
George Habbash, ha «cate
goricamente respinto» ogni 

| Torma di responsabilità. 
| - E' da rilevare che anche 1 

responsabili dello attentato 
•compiuto il e agosto 1974 al
fe l'aeroporto di Los Angeles, 
•'•aove si ebbero 3 morti « 5 
f feriti, sono rimasti scono

sciuti. 
Per quel che riguarda le 

vittime, nove persone sono 
«tate uccise sul colpo, mon

s t r e altre due sono morte al
l'ospedale. Del 75 feriti, mol
ti hanno riportato mutllazlo-

t n l o versano In condizioni 
preoccupanti. 

Il pres.dente americano Ge
rald Ford, cne si trova in 
vacanza a Vali nel Colora
do, si e detto « protonda-
tnente afflitto » per la tre
menda strage ed ha ordinato 
alle autorità federali una ap-

B profondità inchiesta. 
W In seguito ali attentato di 
•"New York, misure speciali di 
m sicurezza sono state adottate 

anche In alcuni aeroporti eu
ropei, fra cui Vienna. Cope-

• MJghen, Oslo e Francoforte. 

j 

NEW YORK — Una veduta esterna del luogo ove si è verificata l'esplosione 

Mentre la polizia federale spicca un secondo mandato d'arresto 

Isabelita esonera Lopez Rega 
da «ambasciatore itinerante» 

L'ex ministro del benessere sociale non si è presentato al processo a Buenos Aires 
Timori per la sorte di Roberto Quieto, uno dei dirigenti dei « Montoneros » 

Ambriz 
liberata 

dalle forze 
angolane 

LUANDA. 30 
Un dispaccio della TASS 

ha annunciato che le forze 
armate popolari angolane, 
proseguendo la loro controf
fensiva a nord della capitale, 
hanno estromesso le forze 
del FNLA dalla cittadina di 
Ambriz, quartler generale di 
Holden Roberto e base del
l'Intervento dello Zaire. Le 
truppe mercenarie In ritira
ta, riferisce l'agenzia, si ab
bandonano ad esecuzioni in 
massa 

Nell'est del paese, dove esi
stono grossi giacimenti di 
diamanti e miniere control
lati dal monopoli americani 
e da interessi occidentali, si 
intensifica d'altra parte l'in
tervento. Reparti motorizzati 
sudafricani operano nella re
gione di Teixelra de Scuza 
e di Henrlque de Carvalho. 
Oltre che dall'intento di tu
telare 1 loro Interessi, le for
ze esterne sono mosse dal 
desiderio di procurarsi posizio
ni di forza alla vigilia della 
sessione dcll'OUA. 

Le forze unificate degli in
terventisti sudafricani, del 
mercenari, del FNLA e del-
l'UNITA non sono tuttavia 
riuscite a spezzare le linee 
di difesa delle forze popo
lari nell'est e nel sud 

BUENOS AIRES, 30 
L'ex ministro e segretario 

personale della Presidentessa 
argentina José Lopez Rega È 
stato esonerato dal governo 
di Isabelita dalla carica di 
« ambasciatore Itinerante » 
presso 1 paesi europei. La ca
rica gli era stata conferita il 
19 luglio scorso, 11 giorno 
stesso In cui l'ex consigliere 
privato di Peron prima e del
la sua vedova poi, era parti
to dall'Argentina dopo essere 
stato allontanato dal governo 
su pressione dell'esercito e di 
una parte dell'establishment 
peronista. La sua fama di 
avventuriero e di arrampica
tore. 11 ruolo sinistro che 
svolgeva all'ombra di Isabe
lita gli avevano attirato una 
avversione generale. La Pre
sidentessa si privò malvolen
tieri del servigi del perso
naggio cui conferì appunto un 
incarico diplomatico di pre
stigio. 

Lopez Rega si limitò a fug
gire a Madrid, dove pare si 
trovi tuttora, mentre si met
teva In moto una indagine 
giudiziaria che ora lo ha por
tato ad essere messo sotto 
accusa per « falso, truffa e 
storno di fondi pubblici ». Lo 
inscguono due mandati di 
cattura, uno del tribunale di 
Buenos Aires, l'altro — ema
nato Ieri — della polizia 

Lopez Rega avrebbe dovuto 
presentarsi ieri in tribunale 
dove si apriva il processo 
contro di lui. ma non si è 
presentato. Davanti al presi
dente del tribunale è andata 
Invece la figlia di Lopez Ro
ga, Norma Lopez Rega De 
Lastlri, la quale ha presen

tato un certificato medico at
testante che 11 padre è sof
ferente di diabete e nell'Im
possibilità di comparire da
vanti alla corte. Non si sa 
esattamente dove il personag
gio si trovi attualmente: chi 
dice sia ricoverato in clini
ca a Madrid, chi in Svia-
zera. 

Sensazione ha fatto a Bue
nos Aires l'annuncio della 
cattura di un esponente del 
« Montoneros ». Roberto Quie
to, su una spiaggia della pe
riferia della capitale. Non è 
ancora chiaro se Quieto sia 
stato arrestato dalla polizia 
federale o sia stato invece 
sequestrato da una organiz
zazione terroristica di destra, 
per esempio la famigerata 
« AAA ». La moglie di Quieto, 
che si trovava insieme al 
marito, ha detto che questi 
è stato portato via da tre 
uomini armati uno del quali 
disse di appartenere alla po
lizia. Sulla sua sorte, comun
que, non è stata data ancora 
alcuna, informazione. 

Su diversi giornali argenti
ni è intanto apparso un an
nuncio a pagamento nel qua
le il « Partito autentico pero
nista» afferma che il prov
vedimento con 11 quale è sta
to messo nell'Illegalità il 24 
dicembre scorso. « è privo di 
fondamento etico e legale». 
In particolare gli « autenti
ci » protestano per 11 fatto che 
11 decreto contro il loro parti
to è stato emesso da un mi
nistro degli Interni che occu
pa anche la carica di vice
presidente del peronismo uf
ficiale, e ha quindi giocato 
un ruolo «interessato». 

Giunta negli Stati Uniti la salma di Richard Welch 

Minacciati di morte parlamentari 
americani che indagano sulla CIA 

WASHINGTON, 30 
La salma del capo della 

CIA In Grecia, Richard 
Welch, ucciso alla viglila di 
natale da tre uomini masche
rati davanti alla sua casa di 
Atene, è giunta oggi negli 
Stati Uniti. A riceverla, nel
la base aerea di Andrews, 
era l'ex direttore della CIA 
William Colby accompagnato 
dal consigliere del presiden
te Ford, Philip Buchen, dal 
sottosegretario di Stato. Ar
thur Hartman e dalla figlia 
dello scomparso Molly Welch. 
La vedova della spia ame
ricana, che è .stata colta nel 
giorni scorsi da disturbi ga
strici In seguito all'assassi
nio del marito, è stata con
dotta alla base della marina 
di Napoli in osservazione e 
rientrerà In patria solo fra 
gualche tempo. 

Intanto dopo le rivelazioni 
dei giorni scorsi sul «gruppi 
speciali » CIA istituiti per eli
minare le spie bruciate e do
po il massiccio attacco alla 
opera del Congresso contro le 
Illegalità dell'Ente sono ini
ziate ora le manovro diver
sive. Il Daily American, già 
indicato dalla commissio
ne senatoriale d'Inchiesta co
me uno del giornali finanzia
ti dalla CIA. scrive oggi che 
Il caso Welch sarebbe ma
turato nell'ambito della «guei-
ra segreta» tra enti di spio
n a g g i americani e sovietici. 
« Il capo della stazione CIA di 
Atene — scrive 11 giornale — 
e stato assassinato in un pe
riodo di Intensa attività da 
parte di agenti sovietici e 
dell'Europa orientale in ore-
eia che finanziano a profusio
ne il partito comunista greco 
ulomoscovita». il giornale 
Insinua questa nuova versio
ne del fatti sotto 11 provo
catorio titolo: « Agenti sovie
tici dietro i rossi del luogo. 
Bagliori di guerra di spie ad 
Atene », attribuisce le infor

mazioni a non meglio precisa
te « fonti autorevoli ». L'arti
colo prosegue quindi affer
mando che « le fonti non pon
gono in rapporto diretto i as
sassinio di Richard Welch e 
l'attività sovietica » ma meri-
sce che le stesse fonti indi
cano che questa attività ha 
preoccupato già nel passato 
gli Stati Uniti. 

Parallelamente a queste Ini
ziative di diversione si sono 
registrate oggi minacce di 
morte al danni di pesona'.ità 
che indagano sulle attività 
illegali della CIA. Un gruppo 
di destra denominato «Ex 
combattenti contro 1 simpa
tizzanti comunisti », secondo 
quanto ha riferito un porta
voce del FBI, ha minacciato 

Lettere 
ali* Unita: 

di uccidere 1 presidenti delle 
commissioni Intelligence del 
senato, Franck Church e del
la Camera. Otis Plke. Come 
è noto le due commissioni 
stanno indagando n fondo sul
le attività del servizi di In
formazione. Lo ste.sso gruppi/ 
avrebbe minacciato un candi
dato alla nomination demo
cratica per la presidenza, 
Fred Harris e Tlm Butz, di
rigente dell'organizzazione 
o Quinto potere » che pubbli
ca sistematicamente nomi di 
agenti della CIA nell'ambito 
di una lotta contro le atti

vità dell'Ente, Le minacce so
no btate formulate in una no
ta Inviata ad una stazione 
televisiva di Houston nel Te
xas. 
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Quale educazione 
ai figli nella 
famiglia italiana? 
Caro direttore. 

Sull'Unità del 21 dicembre 
'75, nell'articolo da Mosca 
« Un " pestaggio " cno la di
scutere», ho letto i giudizi di 
alcuni cittadini moscoviti e 
precisamente di un'impiegato, 
di un ingegnere, dt un tor
nitore e di una studentessa 
sull'educazione dei tigli, a pro
posito della ragazza quattor
dicenne picchiata dalle coe
tanee. Sono giudizi che con
cordano pienamente tra toro 
e ai quali unisco il mio. An
che in Italia esiste questo pro
blema: quale tipo di educa
zione olire la famiglia italia
na? 

Durante t mici vent'anm di 
insegnamento ai bambini «di/-
fiali» ho avuto parecchi col
loqui coi genitori ed ho po
tuto ricavarne le seguenti im
pressioni, alcune mamme pen
sano che sia sutltctente non 
lar mancare ti necessario ma
teriale ai toro tigli, si preoc
cupano che crescano in buo
na salute ed è giusto, perchè 
la salute e il bene più pre
zioso, ma sono ansiose, iper-
protettive e naturalmente tra
smettono il loro comporta
mento ansioso ai tigli cne di
ventano paurosi, emotivi al 
massimo e qualche volta ne
vrastenia. Altri genitori non 
sanno assolutamente come de
vono comportarsi per educa
re t tigli, specialmente quan
do esst presentano un carat
tere difficile, « strano », chiu
so; ammettono che non san
no come trattare il ragazzo 
e chiedono consiglio all'edu
catrice (ma sono pochtj. Al
tri st occupano solamente del 
loro lavoro extradomestico e 
pretendono che la scuola edu
chi da sola, i loro tigli: dico
no che sono stanchi e abban
donano t tigli alla strada, al
le compagnie che qui trova
no, senza preoccuparsi del
l'ambiente tri cut questi com
pagni vivono, le tendenze che 
hanno, i giornalini e le rivi
ste che leggono, le azioni che 
tanno di nascosto (tumore, 
drogarsi, ecc.A 

a Non oli no mat tatto man
care menti' u ha detto anche 
il padre di Pino Pelosi, l'as
sassino dt Pasolini, ma non 
ha mot pensato che gli ha 
tatto mancare la cosa princi
pale: la buona educazione. 
Che non si traduce solo in 
buona creanza, ma in com
portamenti coerenti con idea
li e superiori », attuabili me
diante lo studio, la critica e 
l'autocritica, la discussione 
pacifica con i coetanei e coi 
superiori. 

Genitori, roti date sempre 
colpa alla scuola, per sottrar
vi alle vostre mancanze: esa
minate il vostro primo nu
cleo sodale e domandatevi se 
slete capaci dt educare I ri-
alt fin dalla nascita. Non » 
vero che I piccolissimi non 
capiscono, certamente non 
hanno una logica rigorosa, ma 
sono piccoli uomini m poten
za e capiscono benissimo: nel
la loro mente rimangono im
presse maggiormente le paro
le « violente », brutte, purtrop
po, che odono m famiglia o 
nella strada, lo so per espe
rienza. Per questo l'esempio 
del grandi è utilissimo sin 
dalla più tenera età. 

Io mi auguro che nel cen
tri sostitutivi dell'ONMI. pos
sano accedere non solo le 
coppie giovani, ma tutti quei 
genitori che sentono U dove
re dt conoscere la psicologia 
dell'età evolutiva e dell'ado
lescenza. Questa conoscenza 
sarà per loro certamente uti
le per diventare del buoni 
educatori. 

CLELIA V. GAMBA 
(Torino) 

Le osservazioni 
dei lettori 
sul giornale 
Cari compagni, 

<r non posso non dissentire » 
dal modo come è stato scrit
to, un po' di tempo fa, un 
articolo di fondo nel quale 
st diceua appunto che « non 
si pub dissentire dal modo 
come 11 tema viene affronta
to nel messaggio ». E « non 
posso non convenire » con me 
stesso quando penso che per 
tare una affermazione è più 
semplice fare un'afjermazic-
ne che tare due negazioni: co
me pure, che per lare una 
negazione è più semplice tare 
una negazione che... Insom
ma, non ci capisco più nien
te. Ho già riscontrato la cat
tiva abitudine di scrivere in 
tal maniera e non sono asso
lutamente d'accordo. Il quoti
diano deve essere compreso 
subito: non è giusto tare dei 
giochi dt parole in un quoti
diano come il nostro. 

Vorrei dire qualcosa anche 
per il programma radio TV: 
cercate di tare uno storto 
per farlo più esauriente, sta 
per la TV sta per la radio. 
Date al lettori un programma 
il più possibile completo, ora 
per ora, minuto per minuto: 
torse si venderanno più Uni
tà li sabato (anche se questo 
andrà a scapito dt Sorrisi e 
canzoni TV e del Radlocor-
rlere/. 

SANDRO SERMANGHI 
(Bologna) 

te intuire). Ebbene, noi in se
zione abbiamo potuto sapere 
che Si trattava della Organiza-
non of Petroleum Exportmg 
Countries (non so neppure 
adesso se st scrive esattamen
te cosi, ma perlomeno so che 
vuol dire Organizzazione del 
Paesi esportatori di petrolio/; 
l'abbiamo potuto sapere, di
cevo, solo quando In serata 
è arrivato un compagno stu
dente in economia e che si 
interessa di questi problemi. 
Cari compagni, cercate di fa
cilitarci la lettura del nostro 
giornale. 

A. MARCENARO 
(Genova - Samplerdarena) 

Cari compagni, 
l'Unità non è un giornale 

J ualstasi, è l'organo del PCI. 
n quanto tale. In occasione 

di congressi, di comitati cen
trali, o di conferenze ed av
venimenti a rilievo internazio
nale, riporta integralmente le 
relazioni, ampi riassunti del 
dibattito, le conclusioni, le di
chiarazioni ufficiali. Tutto 
questo assume spesso caratte
re di documentatone e mate
riale di studio per migliala e 
migliaia di mattanti e di 
« quadri » a tutti I Uveiti; ma
teriale la cui conservazione e 
sicuramente importante dato 
che non sempre viene ripro
dotto in opuscoli (per i con
gressi del partito, in realta, 
ti discorso e a parte dato che 
et pensano gli Editori Riuniti 
alla pubblicazione integrale 
degli atti) Ora, questa è la 
proposta: perchè non pubbli
care il tutto in modo che pos
sa essere più agevolmente 
conservato? Perche non inse
rirlo nelle pagine interne che 
possono essere sfogliate, com
ponendolo in modo che si 
possa trasformare in una spe
cie di opuscolo della mtsura 
di un quarto giornale? Oltre 
tutto, il « ritaglio e riporto » 
su formato più piccolo, con
sente di (asciare spazi che 
servono ai compagni per le 
annotazioni. 

RICCARDO M. 
(Fabriano • Ancona) 

Cara Unità, 
Anche sentendo il parere di 

altri compagni, li scrivo per 
suggerirti di tare uno sforzo 
al line dt rendere comprensi
bili certe sigle, spesse volte 
misteriose, c«e compaiono sul 
giornale. Non tutti sono te
nuti a sapere che cos'è il FU-
LAT quando si parla dello 
sciopero degli aerei, che cos'è 
il FRELIMO quando si par
la del Mozambico, che cos'è 
la FILEF quando si parla de
gli emigrati. Per esempio. 
sull'Unita di lunedi 22 vi è un 
grosso titolo in prima pagina 
sul fatto di Vienna, dove « un 
gruppo armato irrompe nella 
sede dell'OPEC e sequestra 
undici ministri ». Nel corso 
dell'articolo la sigla miste
riosa ricorre molte volte, ma 
non è mal detto dt che cosa 
si tratta realmente (anche se, 

I naturalmente, si pub vagamen-

Caro direttore, 
desidero esprimere il mio 

apprezzamento per lo sforzo 
che andate tacendo per tratta
re sempre più e meglio t 
problemi di costume, che tan
ta importanza vanno assumen
do con l'evolversi dei tempi e 
della società. Temi come Quel
li della droga, della delin
quenza, della educazione ses
suale, dell'aborto, dei giova
ni, dell'emancipazione femmi
nile, vedo che ricorrono con 
maggior frequenza sull'Unità, 
non solo perchè legati a lat
ti contingenti, ma anche per
chè si cerca appunto di ana
lizzarli in modo più preciso. 
E' una scelta giusta, sulla 
quale è necessario insistere 
perchè tutti insieme si possa 
capire meglio quello che at
torno ci sta accadendo, dt 
fronte ad avvenimenti a vol
te grandiosi, a coite terribi
li e che ci lasciano sgomenti. 

C. FRANCESCHI 
(Firenze) 

Quelli che parteci
parono alle razzìe 
delle opere d'arte 
Caro direttore, 

il compagno sen. Romano 
sostiene nella sua lettera pub
blicata il 28 dicembre che non 
st debba parlare dt opere 
d'arte trafugate dal e tede
schi», ma dai «nazisti: 111 
sembra una preoccupazione 
alquanto esagerata per due 
motivi: 1) perchè non furono 
solo reparti speciali di SS 
(che In Questo caso facevano 
capo a Hermann Goertng) ad 
occuparsi delle razzie di og
getti preziosi net Paesi occu
pati, ma forzatamente l'orga
nizzazione del furti si dirama
va anche ad altri settori del
l'apparato tedesco e non solo 
nazista; 2) perchè il nazismo 
fu fenomeno » tedesco» cioè 
germanico (come II fascismo 
fu Innanzitutto Italiano) con 
tutte le connivenze e dirama
zioni internazionali e perciò 
non è ancora possibile una 
distinzione scagionante fra na
zista e tedesco, attributi che 
hanno assunto quasi un sapo
re di sinonimo. 

E qui si ritorna alla storta 
ed è la storta a dare signifi
cato alle parole. Non si può 
invocare II fatto che si deve 
usare « nazista » per non es
sere offensivi nei confronti dei 
« tedeschi » dal momento che 
fra l tedeschi vi furono anche 
gli antinazisti. A parte ognt 
considerazione sul numero de
gli antinazisti, resta il latto 
che chi era tenacemente con
tro il nazismo era chiuso nei 
lager, o nelle carceri, o era 
emigrato. E perciò non par
tecipò alle razzie delle opere 
d'arte. 

RODOLFO LEONARDI 
(Perugia) 

I lauti guadagni 
delle agenzie 
di assicurazione 
Direttore, 

l'operaio oggi non sa come 
poter vivere abbastanza digni
tosamente. Ogni anno, per 
mantenere i figli a scuola, 
per mangiare in modo da non 
cadere sfinito a terra, per 
non andare nudo, fa 1 salti 
mortalt. Poi va a pagare l'as
sicurazione della automobile 
(che gli è Indispensabile per 
recarsi al lavoro) e vede l'ut-
lieto dell'agenzia sempre più 
grande e più bello, il diret
tore che ha la Mercedes, che 
compra case al mare e pellic
ce alla moglie e alte figlie. 
Se questo accade per le pic
cole agenzie, epuriamoci (e 
grandi quali grossi bilanci at
tivi si trovano a line anno. 

Io mi chiedo allora: se in 
questo campo ci sono guada
gni esosi, perchè non li deve 
prendere lo Stato, per poter 
lare magari le scuole e gli 
ospedali anche per noi pove
ri'' E' un problema che voi 
comunisti dovete affrontare 
seriamente. 

MARIO ANDREI 
(Roma) 

DALLA PRIMA PAGINA 
De Martino 

anticipate. Il leader del PRI. 
l.a Malfa — come riferiamo 
.i parte —. ha usato dal canto 
suo un tono distensivo no! cor
so dellii conferenza stampa la
nuta ieri a Palazzo Chigi, rico
noscendo anche il carattere 
particolare del bicolore e di
cendosi disponibile — evidente
mente anche a nome di 
Moro — nei confronti di una 
soluzione governativa « più or
ganica ». 

Ma veniamo all'articolo di 
De Martino. Esso rileva anzi
tutto che la situazione politi
ca è diventata « ancora più 
incerta e confusa», sebbene il 
voto del 15 giugno avesse 
dato una chiara indicazio
ne della quale 1) PSI — af
ferma De Martino — si era 
fatto Interprete chiedendo 
una svolta negli Indirizzi di 
governo e « una qualche for
ma di associazione del comu
nisti alla maggioranza ». Pro
segue poi ironizzando circa il 
ruolo « privilegiato » che mol
ti dirigenti DC hanno attri
buito al PSI. e scrive che di 
fatti politici concreti, « tali 
da rendere convincente e non 
di pura marca retorica questa 
afférmazione, si è visto poco 
o nulla, anzi più nulla che 
poco». Polemizza quindi per II 
fatto che sulle misure econo
miche Il governo non ha di
scusso e accolto le proposte 
socialiste. 

Slamo giunti al punto — af
ferma De Martino — che il 
governo agisce con «palese 
disprezzo» delle posizioni del 
partiti che io sorreggono, e In 
specie di quelle socialiste, 
« mentre — soggiunge, e non 
si intende a quali fatti preci
si voglia riferirsi — non si 
manca di fare riverenze al 
PCI del quale, sostanzialmen
te, st chiede la benevolenza e 
un sostanziale appoggio poli
tico, ma nello stesso tempo 
precisando tutte le volte che 
un dubbio appaia legittimo 
che non vi deve essere confu
sione dt ruoli e che il PCI è 
un partito di opposizione e 
tale deve rotare » (come è 
chiaro, la posizione del co
munisti non dipende affatto 
da « riverenze » nei loro con
fronti — del resto Inesisten
ti —, essa tiene conto degli 
interessi del Paese). « Tutto 
questo — prosegue De Mar
tino — è assurdo e parados
sale e rende ancora più pre
caria la situazione del Paese 
che ormai non sa più esatta
mente dove sia la maggioran
za e dove l'opposizione». 

Ed ecco la parte politica
mente più rilevante dell'ar
ticolo. «Per quanto ci ri
guarda — afferma De Mar
tino —, sempre preoccupati 
di assicurare il funziona
mento delle istituzioni so
prattutto in un periodo di 
crescenti difficoltà, abbia
mo mantenuto il nostro ap
poggio al governo Moro no
nostante avessimo molte 
buone ragioni per ritirarlo 
e abbiamo sperato di giun
gere tino ai congressi dei 
due partiti maggiori della 
maggioranza, il nostro e 
quello della DC, nell'auspi
cio che in particolare dal 
secondo venissero indicazio
ni politiche positive, tali da 
aprire uno spiraglio nuovo. 
Ma oggi, dopo quello che è 
avvenuto negli ultimi giorni 
— soggiunge —, comincia
mo a disperare di tale pos
sibilità e abbiamo il dovere 
dt domandarci se non sia 
giunto il momento di pro
cedere a un confronto fra i 
partiti nel solo modo seno, 
quello cioè che si inizia col 
prendere atto che la mag
gioranza di governo si è ve
nuta dissolvendo », 

Dopo queste affermazio
ni, con le quali viene abba
stanza chiaramente prospet
tata l'eventualità d'una cri
si mlniiteriale a breve sca
denza, De Martino si sof
ferma sugli aspetti che ri
guardano le Ipotesi del « do
po». Scrive di non essere 
insensible agli argomenti 
di chi non vuole le elezioni 
anticipate: « da parte no
stra — afferma — non desi
deriamo tale eventualità, 
anche se potrebbe venircene 
qualche vantaggio. Ma non 
è detto — soggiunge — che 
le elezioni siano la sola pos
sibile via di uscita dal mo
mento che nella situazione 
parlamentare attuale esisto
no le condizioni per dar vi
ta a un nuovo governo ca
pace, per la sua base par
lamentare, di affrontare 
una situazione che è diven
tata veramente di emer
genza ». 

H segretario del PSI non 
dice quale dovrebbe essere 
questo governo. Non avanza 
Ipotesi. Si limita ad affer
mare che spetterebbe co
munque « pur sempre alla 
DC dimostrare che la lezio
ne del 15 giugno è stata 
compresa e se essa è in gra
do di stabilire un nuovo rap
porto con il nostro partito». 
Tale rapporto dovrebbe es
sere fondato — scrive De 
Martino — su «scelte corag
giose di indirizzo » e sulla 
disponibilità «a ricevere un 
appoggio, magari non nego
ziato, il tutta la sinistra 
per affrontare in modo serio 
e organico i problemi più 
gravi della crisi ». 

La parte finale dell'articolo 
di De Martino è dedicata alle 
questioni politiche relative al 
Congresso del suo partito. Il 
segretario del Partito socia
lista afferma che, a giudizio 
del PSI è necessario giungere 
«a una semplificazione degli 
schieramenti politici che con
trapponga la sinistra a un 
partito conservatore o dì cen
tro»: questo dovrebbe essere 
Il senso dell'« alternativa ». 
Ciò, secondo una impostazio
ne non nuova, dovrebbe però 
Implicare — cosi si esprime 
De Martino — 11 consegui
mento da parte del PCI di 
« una piena autonomia nei 
confronti del blocco sovieti
co », « proseguendo — sog
giunge — nella via che e sta
ta intrapresa della formazio
ne di un comunismo occiden
tale legato alle condizioni sto
riche dell'Europa » (quanto 
all'« autonomia » del PCI, co
me è evidente, i rilievi in pro
posito prescindono dalla real
tà del fatti). De Martino con
clude affermando che per 
avviare una nuova strategia 
il PSI dovrebbe correggere 
« i propri errori e i propri 
vizi ». 

SARAGAT „ Il sen. Sarugnt è 
intervenuto, con una dichia
razione sulla polemica fra PSI 
e governo per invitare 11 pro
prio partito ad un atteggia
mento di cautela. Dopo tivcr 
detto di ritenere opportuno, 
prima di dure giudizi stron
catori sui provvedimenti eco
nomici, riunire gli esperti so
cialdemocratici, egli dice che 
il PSDI «non può assecon
dare un'operazione politica 
che condurrebbe non soltanto 
ad una crisi al buio ma con 
ogni probabilità ad elezioni 
anticipate», per cui 1 social
democratici hanno « il dovere 
di non rendersi corresponsa
bili di un atto politico non 
sufficientemente meditato ». 
Esplicita è la polemica verso 
talune prese di posizione del 
tanassianl di aspro attacco 
ai provvedimenti economici e 
al governo in generale. 

NtLLA DC i, segretario del
la DC, Zaccagnlni, si è rife
rito, in una intervista, al di
battito in corso nel suo par
tito delincando l'alternativa 
a cui esso si trova di fronte: 
«si tratta di chiarire senza 
equivoci e con concretezza 
die iosa la DC vuole essere: 
ie forza politica capace dt 
interpretare, di servire alla 
costruzione della nuova so
cietà, oppure forza dt retro
guardia e in definitiva di me
ra gestione del già esistente ». 
Egli ha quindi auspicato che 
il congresso segni la « più 
ampia maggioranza » attorno 
alla linea del rinnovamento. 

Le affermazioni contenute 
nell'articolo di De Martino 
non sono state commentate 
ufficialmente da DC e PRI. 
La Presidenza del Consiglio 
(Moro si trova da qualche 
giorno in montagna ed è 
stato avvertito dai suol col
laboratori) ha evitato accu
ratamente qualsiasi interpre
tazione, anche a titolo uffi
cioso. Il giornale de, Il Po
polo, sarà oggi molto cauto, 
scrivendo tra l'altro In un 
editoriale — che non fa pe
rò riferimento a De Marti
no — che * difficile « evita
re dt scivolare nel massima
lismo ». mentre « appare sem
pre più difficoltoso il mec
canismo di aggregazione di 
una maggioranza omogenea 
che risolva correttamente i 
problemi del contenuti e de
gli schieramenti ». 

Ne! caso di una crisi go
vernativa a gennaio, è quasi 
certo che verrebbe annulla
to il Congresso socialista (4-
8 febbraio) Sempre in que
sta eventualità, non è esclu
so che la DC si trovi nella 
necessità di rinviare il pro
prio Congresso, fissato a 
marzo. 

Misure 
per finanziamenti che vada
no oltre 1 7 miliardi di lire. 

Se si tratta di finanziamen
ti per investimenti al di sot
to di questa cifra, a decide
re saranno 1 singoli mini
steri, che, però, dovranno, in 
ogni caso, comunicare le loro 
decisioni al CIPI, al quale è 
in tal modo garantita la pos
sibilità di una visione di 
insieme e di esercitare i con
trolli necessari. 

Alla critica che I provvedi
menti del governo mancano 
della indicazione circa le li
nee lungo le quali dovranno 
muoversi la politica Industria
le e la riconversione, il vice 
presidente del consiglio ha 
cercato di rispondere soste
nendo che all'articolo 2 del 
progetto di legge vengono, in
vece, indicati alcuni del cri
teri cui dovrà ispirarsi la at
tività del CIPI e del londo 
di ristrutturazione. Gli indi
rizzi di politica Industriale si 
muoveranno per 11 sostegno 
di iniziative che garantiscano 
una elevala produttivttà, un 
alto tasso tf .'ccupazionc, il 
soddis/acimcnto dei consumi 
sociali, la riduzione del deficit 
della bilancia commerciale del 
paese. E' stato difficile — se
condo La Malfa — andare 
« al di là di queste indica
zioni di tendenza », sopratut
to in sede legislativa, trat
tandosi di interventi che ven
gono fatti in una situazione 
in evoluzione. In ogni caso, 
sarà 11 CIPI a definire più 
nel concreto gli indirizzi di 
politica industriale. 

Secondo La Malfa 11 mec
canismo cosi creato non ri
proporrebbe puramente e sem
plicemente la vecchia linea 
degli incentivi, in quanto sa
rebbero stati già introdotti 
«anche se con cautela» al
cuni elementi selettivi. E qui 
ha fatto l'esemplo della com
petenza che viene attribuita 
al CIPI sui fondi di dota
zione delle Imprese a parteci
pazione statale. 

Agli enti di gestione 1 fon
di verranno assegnati in se
guito ad una valutazione fat
ta dal CIPI. dopo che sari 
stata consultata una commis
sione parlamentare composta 
da 11 deputati ed 11 sena
tori. Sarà 11 CIPI nd esami
nare ed approvare i proget
ti di Investimento di rilievo 
nazionale delle Partecipazio
ni statali. 

FONDO DI RICONVER
SIONE — La Malfa ha 
quindi illustrato nei dettagli 
la parte finanziaria delle mi
sure del governo. La dot-azio
ne de! disegno di legge per la 
riconversione industriale am
monta, nei tre anni dal '70 
al '78, a 8.690 miliardi di li
re, cosi distribuiti: a) 1.500 
miliardi di lire per il fondo 
di riconversione come contri
buto diretto dello Stato alle 
aziende da ristrutturare, in 
conto capitale; b) 320 miliar
di per il fondo di riconversio
ne come contributo dello Sta
to agli Istituti di credito in 
conto interesse sul mutui al
le imprese da ristrutturare: 
e) 400 miliardi di lire al fon
do di riconversione, per la 
ricerca: d) 200 miliardi di li
re al fondo IMt, per la ri
cerca; e) 4.000 miliardi di li
re per 1 fondi di dotazione 
delle Partecipazioni statali: 
f) 270 miliardi di lire per 11 
rlfinanzlamento della legge 
623 per la piccola e media in
dustria. 

Sia 1 contributi in conto 
capitale che quelli In conto 
Interesse — da restituire in 
15 anni — vengono, rispetti
vamente, concessi fino al 30' ? 
del costo della ristruttura
zione. In tale modo l'inter
vento complessivo (Stato i-
Istltuto di credito) viene a 
coprire 11 60'.'i del costo del

la operazione di nconve.-.sio-
ne, se, infine, la impresa ap
porta nuovo capitale di ri
schio il contributo comples
sivo sale al 70%. 
La Malfa ha sostenuto che 

non e intenzione del governo 
operare In tal modo « opera
zioni di salvataggio », ne As
sumere «nuove partecipazio
ni » o « dare soldi con faci
lita » ed a sostegno di questa 
tesi ha richiamato 11 mecca
nismo che viene istituito per 
la concessione del contributi. 
La azienda che intende av
valersi delle disponibilità fi
nanziarie del fondo deve pre
sentare una richiesta corre
data da una sorta di certifi
cato « di garanzia » da parte 
di un istituto di credito a 
medio termine. In tal modo, se
condo il vice presidente del 
Consiglio, vi sarebbe una corre
sponsabilità tra Impresa ed 
istituto di credito, da cui de
riva una garanzia per il po
tere politico circa la fonda
tezza « tecnica » della richie
sta avanzata dall'imprendi
tore. 

MANODOPERA — La Mal
fa ha detto che si è voluto 
assicurare una « certa mobili
tà del lavoro » ed in tal modo 
sono state previste delle mi
sure che si muovono — pe
rò — nell'ambito della legisla
zione vigente. La cassa inte
grazione avrà una durata di 
18 mesi, mentre per i licen
ziati vi sarà un meccanismo 
di garanzìa del salarlo, mol
to vicino a quello reale, per 
una durata di 36 mesi. « Spe
riamo — ha aggiunto il presi
dente del consiglio — che la 
riconversione e la ripresa pro
duttiva aiutino ad accorcia
re questo periodo ». 

MEZZOGIORNO — Vi sa
rà un raccordo — ha dette 
Andreottl — tra le misure 
per la riconversione e quelle 
per il Mezzogiorno per garan
tire, anche in questo caso, il 
coordinamento degli inter
venti. I du; nuovi strumenti 
previsti con la legge per 11 
Sud sono la commissione per
manente del presidenti delle 
regioni meridionali con com
piti di consultazione e di coor
dinamento della attività di 
ciascuna regione del sud; la-
commissione parlamentare 
che avrà 11 compito di con
trollare la politica degli in
terventi straordinari. 

La Caasa avrà 11 compito 
di attuale i progetti speciali 
sia Intersettoriali che inter
regionali u, in ogni caso, ta
li da richiedere un coordina
mento e potrà — se di ciò 
richiesta — anche svolgere 
funzioni tecniche ed ammini
strative a favore delle Re
gioni. La incentivazione per 
il Mezzogiorno sarà rappor
tata in termini comparativi 
con quella prevista per 11 re
sto del paese: in ogni caso 
per investimenti fino a 10 mi
liardi, vi sarà un contributo 
in conto capitale del 30'"» ed 
in conto Interesse del 40%: 
per Investimenti superiori, il 
primo scenderà al 3%, il se
condo resterà al 40"». La 
somma destinata agli incen
tivi sarà di 5.000 miliardi di 
lire; 10 mila miliardi andran
no invece ai progetti specia
li: 1.500 miliardi alle infra
strutture. Esclusa la fiscaliz
zazione degli oneri sociali, 
la proposta è invece quella 
di un contributo, In due quin
quenni, a scalare, per la ma
nodopera nuova assunta. 

Secondo Andreottl. il testo 
per il Mezzogiorno, dal mo
mento che nella sua nuova 
stesura, avrebbe tenuto con
to del vasto dibattito che si 
è sviluppato nel mesi scorsi 
tra le lorze politiche, « non 
dovrebbe incontrare eccessive 
difficoltà » nel suo iter pai-
lamentare. 

BARCA — In riferimento 
al dibattito che intanto .PJ 
sviluppandosi tra le forze po
litiche sul disegno di legge 
per la riconversione, il com
pagno Barca, responsabile del
la sezione Kllorme e program
mazione del PCI, ha rilevato 
che è positivo il fatto che va
dano delincandosi già alcun) 
importanti punti di conver
genza per modificare e miglio
rare il progetto governativo. 
E' indubbiamente vero — ha 
continuato Barca — come da 
Più parti si è osservato, che 
si poteva fare di più e di 
meglio (questo « meglio » an
dava fatto possibilmente fin 
dal '71 e ancor più dal '73, 
quando la crisi economica ap
parve in tutta la sua gravi
tà), ma le convergenze In at
to dicono che esistono le con
dizioni per Introdurre subito, 
In sede di dibattito parla
mentare, modifiche che fac
ciano della istituzione del fon
do e del comitato quello che 
essi non sono ancora: l'avvio 
di un processo di unificazio
ne e selezione della selva de
gli incentivi e l'atto istitutivo 
di un centro di coordinamen
to del difficile processo di ri
conversione. 

Ancora ieri, ha aggiunto 
Barca, l'on La Malfa ha sot
tolineato la Importanza di 
aver predisposto meccanismi 
che possono essere, anche in 
futuro, utilizzati da diverso 
maggioranze. Ma 1 meccani
smi non sono mal neutri. »o-
prattutto se 11 loro uso resta 
troppo discrezionale: per que
sto riteniamo che il Parla
mento debba non solo miglio
rare il meccanismo escogi
tato, rendendolo realmente so
stitutivo di una miriade 'U 
leggi e leggine che oggi rego
lano gli interventi ne! set
tore Industriale, ma anche fis
sare subito alcune priorità, 
alle quali dovranno collegar
si gli incentivi e entro le qua
li dovrà muoversi la discre
zionalità. 

E' qui. nella capacità di da
re al processo di riconversio
ne 11 riferimento di una con
sapevole individuazione e or
ganizzazione di nuovi sbocchi, 
che si decide del tipo stesso 
di conversione da realizzare. 
In funzione o meno di un al
largamento della base produt
tiva e della occupazione. 

Per noi — ha concluso Bar
ca — l'unico processo di con
versione accettabile è quello 
che garantisce questo allarga
mento e che da certezza al 
l'operalo (e non solo sperali-
zai circa 11 suo rein.-,erimen' J 
ne! procef.so produltlvo 

N'-l ici.'o .inti.uisarto del
la mone i familiari ncorda-
no con Immutato rimpianto 

GIAMBATTISTA SALINARI 
Roma. 1. gennaio 1976 


